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LIVELLI EMATICI DI 
OLIGOELEMENTI E STRESS 

OSSIDATIVO IN BOVINE DOPO IL 
PASCOLO ESTIVO



Gli oligoelementi

Gli oligoelementi, anche se necessari in piccole quantità, possono
influenzare in maniera rilevante la salute e la produttività degli animali1.

• coinvolto nella migrazione dei neutrofili.

• componente strutturale di oltre 300 enzimi;
• fondamentale nei tessuti ad alta replicazione;
• coinvolto nella migrazione dei neutrofili.

• fondamentale nella modulazione del processo infiammatorio e della
risposta umorale e cellulo-mediata;

• coinvolto nella migrazione dei neutrofili.

1Palomares, R. 2022. “Trace Minerals Supplementation with Great Impact on Beef Cattle Immunity and Health” Animals 12, no. 20: 2839.



Gli oligoelementi

Sono componenti strutturali e funzionali degli enzimi antiossidanti, in grado 
di catalizzare direttamente la riduzione dei ROS.

1  Sordillo L. & Aitken S. 2009. “Impact of oxidative stress on the health and immune function of dairy cattle” Veterinary Immunology and
Immunopathology 128 (2009) 104–109
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Stress ossidativo 

Descrive vari processi deleteri che derivano da uno squilibrio tra un’eccessiva formazione
di ROS e/o difese antiossidanti ridotte.1

I disturbi nell’equilibrio tra la produzione di ROS e le difese antiossidanti possono causare
danni sostanziali ai tessuti vicini ossidando i lipidi cellulari, le proteine e il DNA.2

✓ Periodo di transizione (periparto)
✓ Inizio della lattazione
✓ Stress da caldo 
✓Malattie infiammatorie o infettive
✓ Vaccinazioni o trattamenti farmacologici intensi
✓ Stress da trasporto, cambi di alimentazione o ambientali
✓ Diete squilibrate

STRESS
OSSIDATIVO

1 Sies H. “Biochemistry of Oxidative Stress,” Angewandte, vol. 25, no. 12, pp. 1058–1071, 1986.
2 Sordillo L. 2013 “Review Article: Selenium-Dependent Regulation of Oxidative Stress and Immunity in Periparturient Dairy Cattle” Veterinary
Medicine International Volume 2013, Article ID 154045



Stress ossidativo nel periparto

Trevisi E., Minuti A. 2018 «Assessment of the innate immune response in the periparturient cow». Res Vet Sci. 2018. 47–54



Metabolismo degli oligoelementi



I fabbisogni nella bovina da latte 

Nelle bovine da latte, sia in asciutta che in lattazione, un corretto apporto di oligoelementi
è fondamentale per:
• supportare il sistema immunitario;
• consentire il corretto sviluppo del feto;
• dopo il parto, permettere la ripresa dell’attività ovarica1.

STATI SUBOTTIMALI possono influenzare 
negativamente immunità, fertilità, crescita. 

Fabbisogni calcolati in modo 
fattoriale: di mantenimento, 

lattazione, gestazione…
Fabbisogni legati a vaccinazioni o infezioni

Antagonismo
Ingestione di sostanza secca 

1 Overton, T. R. and Yasui, T. 2014. “Practical applications of trace minerals for dairy cattle” Journal of Animal Science, vol.92,2, pag.416-426.
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Ingestione di sostanza secca….e gli animali al pascolo?



Obiettivo dello studio

Valutare i livelli ematici di alcuni oligoelementi e la capacità 
antiossidante in bovine in lattazione e asciutta 

al ritorno dal pascolo estivo per evidenziare eventuali carenze 

In Italia nel 2024 il pascolo 
estivo ha coinvolto circa 

469.000 animali da latte e 
carne con circa 330.000 

soggetti sull’arco alpino1. 

1 Banca dati nazionale-vetinfo https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/report-pbi/15

https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/report-pbi/15


Materiali e metodi 

• Ottobre 2024 
• 6 aziende di bovine da latte dell’Altopiano di Asiago 

(Vicenza)
• Animali dopo pascolo estivo di 4-5 mesi, rientrati in stalla 

nei 7 giorni precedenti il campionamento 
• Animali clinicamente sani al momento del prelievo 



Materiali e metodi 



Materiali e metodi 

Per quanto riguarda i parametri di riferimento disponibili per stabilire eventuali
carenza e o subcarenza:
- per Zn e Cu sono stati utilizzati i parametri della Guida pratica

all’interpretazione dei parametri di chimica- clinica nella bovina da latte
prodotta da IZSVe e redatta da Annalisa Stefani, Antonella Casu, Letizia Moro;

- per GPx sono stati utilizzati i parametri di Guyot H. et al., 2012 - Trace minerals
deficiency diagnosis in ruminants;

- mentre per OXY non erano disponibili valori di riferimento e ci si è limitati ad
osservare le differenze fra categorie.

OXY4 parametri



Valori di riferimento rame e zinco 



Valori di riferimento GPx

Guyot, H. (2012). Trace minerals deficiency diagnosis in ruminants. Proceedings of the 15th Congress of the International Society for
Animal Clinical Pathology & 14th Conference of the European Society of Veterinary Clinical Pathology (pp. 45-50). Ljubljana, Slovenia:
University of Ljubljana, Veterinary Faculty.



Risultati: distribuzione valori analitici 

μmol/l

μmol/l
μmol di HClO



Risultati: zinco e rame in categorie 



Risultati: GPx in categorie 



Risultati: valori in categoria → asciutta vs lattazione



Risultati: zinco e rame in categorie per azienda 



Risultati: GPx in categorie per azienda 



Risultati: valori di OXY per azienda e categoria 

OXY



Risultati: supplementazione orale 



Risultati: rame e zinco e supplementazione orale 



Risultati: differenze per ordine di parto e razza 



Conclusioni 

1. Pur avendo numeri limitati, questo studio può fornire indicazioni utili
riguardo alla presenza di eventuali carenze di oligoelementi negli
animali che effettuano il pascolo durante il periodo estivo.

2. Le maggiori carenze rilevate sono riguardavano il rame (Cu) e lo zinco
(Zn), mentre per GPx (selenio) le bovine erano solo sporadicamente
sub-carenti.

3. Le carenze hanno riguardato soprattutto le vacche durante la fase di
asciutta.



Osservazioni cliniche a supporto



Conclusioni

A partire dalla stagione di pascolo 2025 è stata implementata la 
somministrazione di oligoelementi iniettabili sia all’uscita dal pascolo 

che al ritorno, con notevoli miglioramenti dello stato sanitario di 
diverse mandrie.

4. Considerata l’importanza del ruolo degli oligoelementi nelle
diverse fasi del ciclo produttivo della bovina da latte, sarebbe
opportuno elaborare delle strategie volte sia a prevenire gli stati
carenziali sia a ripristinare rapidamente le riserve di
oligoelementi.
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